
composto dei programmi invernali per sviluppare la
forza, la potenza ed il sistema psicomotorio”.
Qual è il vostro obiettivo per quest’anno?
“Quest’anno il nostro obiettivo e’ di continuare a svi-
luppare i giovani ma aggiungendo proffesionalita’
agli allenamenti. L’idea e’ di costruire la squadra con
mentalità e metodi Americani sempre adattandoli al-
la cultura dello sport in Europa. Vogliamo sviluppare
una squadra di football Americano in tutti i sensi fi-
sicamente, mentalmente e socialmente. La nostra
idea e’ di costruire una scuola del football a Varese
cosi da sviluppare i giovani che si avvicinano a que-
sto sport, per costruire un solido programma per gli
anni a venire. Con tutto questo, non vogliamo di-
menticare il prossimo campionato dove quest’anno
cercheremo d’arrivare non solo ai play off ma anche
oltre. In aggiunta, cercheremo di sviluppare un rap-
porto internazionale con altre squadre per giocare
partite e tornei al di fuori dell’Italia per conoscere e
provare culturalmente il football Americano da altri

punti di vista”.
La base della vostra “rivoluzione” sarà quindi una di-
sciplina piu’ “americana”?
“Crediamo nella disciplina. Non ci sono dubbi, la di-
sciplina è l'anima di una squadra vincente. La disci-
plina comprende delle regole ed è importante che
tutti i giocatori sappiano le regole e le seguano per
raggiungere il successo”.
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HOCKEY

La meritata vittoria sul Real Torino è
stata un regalo di Natale anticipato

per i tifosi e il clan giallonero, che si
accostano con più serenità alla pausa
azzurra. Due settimane per ricaricare le
pile in vista di una partitissima che già
fa tremare le vene nei polsi delle tifose-
rie: il derby Milano-Varese, in pro-
gramma il 23 dicembre all’Agorà. Il 5-
3 inflitto alla squadra piemontese ha ri-
aperto significativamente la corsa ai
playoff. La classifica in coda si è drasti-
camente accorciata: tre squadre in quat-
tro punti, anche se il Torino deve recu-
perare la partita col Gherdeina, rinviata
a suo tempo per neve.
Era prevedibile, alla vigilia del campio-
nato, che proprio le ultime arrivate si
sarebbero contese il... cerino del nono
posto, l’unico che non consente di par-
tecipare agli spareggi promozione. Le
tre rivali dirette hanno avuto cammini
diversi: il Torino è partito a razzo e poi
ha rallentato; il Milano è stato minima-
lista ma regolare, senza picchi né rovi-
nose magre; i Mastini hanno avuto un
approccio complicato e sono andati via
via in crescendo, superando i numerosi
infortuni. La sosta non giova alla rin-
corsa della formazione di Malfatti, che
era lanciatissima e gasata.
Al giro di boa (giocate 19 giornate su
36) il campionato di A2 è ormai diviso
in tre tronconi. Al vertice le cose sono
chiare: Valpellice (che ha una striscia

aperta di 14 vittorie consecutive!), Vi-
piteno e Caldaro tengono un passo in-
sostenibile per la concorrenza. Il trio di
metà gruppo va in altalena: Egna e Ap-
piano sono sui livelli aspettati, mentre
il Gherdeina, costruito per contendere
alla Valpe il primato, fin qui è la gran-
de delusione, anche se ha le armi per ri-
salire. Infine il già citato triangolo occi-
dentale del cerino, dove una è di trop-
po: e non è detto che decidano gli scon-
tri diretti. 
Non a caso la Fim Group si è ritrovata
quando alcuni uomini chiave hanno
raggiunto un rendimento ottimale: è il

caso per esempio del portiere Marchet-
ti, sempre più decisivo; del ceco Pinc,
che si sta proponendo come grimaldel-
lo sornione e imprevedibile; e del gio-
vane Mantovani, che superati gli ac-
ciacchi è tornato allo stato di grazia di
inizio stagione. Attorno a questi il com-
plesso ha preso fiducia e consapevolez-
za, e in un contesto più positivo sboc-
ciano talenti come Pozzi e Borghi, que-
st’ultimo già sul taccuino dei tecnici
azzurri. Intanto la società ha ancora un
visto da giocarsi, per un giovane oriun-
do. La caccia è aperta: c’è tempo fino a
fine gennaio.

Eccoci... l'inverno si  è  presentato mostrando anche  la neve, co-
me non accadeva da qualche anno ed il subacqueo, preferisce
immergersi nel tepore di casa o all'estero in mari più caldi, per i
più fortunati. L'inverno non deve essere oggetto di demoralizza-
zione perchè non si và più in acqua, anzi... deve essere un mo-
mento dove si possono acquisire nuove tecniche di immersione.
Ecco alcuni esempi che potete trovare presso Adventures Team
dove si possono scegliere ben tre didattiche : il corso di specia-
lità muta stagna, il corso di 1° soccorso e somministrazione di
ossigeno che è conseguibile anche dai non subcaquei e la revi-
sione dell'intera attrezzatura.
Il 1° corso è quello di muta stagna, il quale ha l'obiettivo di ren-
dere sicuramente più piacevole l'immersione per i freddolosi, per
gli irriducibili, più sicura per la nostra salute. Qualche anno fa le
mute erano prevalentemente in trilaminato e in neoprene pre-
compresso che oltre ad essere comode sono molto più coibenta-
te delle prime. Le differenze di pensiero sono varie, c'è chi prefe-
risce una muta in trilaminato mista kewlar perchè è più leggera,
chi le mute stagne in neoprene che possono essere integralmen-
te in Kevlar ed è mirata a chi fa penetrazioni in grotta o relitti
oppure, avere delle toppe di Kevlar nei punti di maggiore usura
come le spalle, la zona lombare e ventrale e le ginocchia. En-
trambe necessitano di una zavorratura, poco più pesante rispet-
to a quella in trilaminato.
Il corso di stagna andrebbe fatto di inverno, proprio per fare ca-
pire le differenze ambientali e i vantaggi fisici che sono: il mag-
gior calore, anche se si adopera il trilaminato, migliore perma-
nenza e conseguente esperienza maggiore.
Sicuramente, essendo maggiormente protetti rispetto ad una
muta umida, termineremo l'immersione non più intirizziti e quin-
di il nostro stato psicofisico non sarà più provato come accade-
va nelle prime immersioni dei corsi basici.
Certamente l'inverno è lungo e se questo ci darà la voglia di es-
sere i primi ad entrare in acqua nella nuova stagione, dobbiamo
dare anche precedenza alla manutenzione dell'intera attrezzatu-
ra, ma questo sarà trattato nella prossima puntata.

Claudio Mansella  

SUBAQUEI DI INVERNO
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Head coach, cosa ci vuole dire del football
americano e in particolare degli skorpions?
“Dato che oggi sono io a parlare vorrei de-
finire un paio d’argomenti molto importan-
ti che sono d’interesse alle persone che ci
seguono e a quelle che magari sono inte-
ressate a giocare o a saperne di più su noi.
Il football Americano e’ uno sport comple-
to dove si devono usare non solo le abilità
fisiche, ma anche quelle mentali e sociali.
Personalmente mi piace definire il gioco
del football Americano come “Il gioco di
squadra per eccellenza”. In questo sport
non esiste il giocatore che fa la differenza.
I risultati succedono solo quando tutti i gio-

catori hanno fatto il proprio lavoro. Per
esempio, il portatore di palla segna quan-
do la linea offensiva blocca. Il difensore
placca il Quarterback quando il difensore
profondo copre bene il ricevitore. In poche
parole, si riesce a raggiungere il successo
personale solo con l’aiuto della squadra.
Ogni giocatore e’ importante e nessuno e’
indispensabile. Per questo motivo il nostro
coaching staff, Fantauzzi, Rusconi, Donati,
Pasquali, Barbero, Goldin e Aimetti, ha le
idee chiare per il nostro futuro. Crediamo
nell’uguaglianza e nel lavoro di squadra e
non ci basiamo molto all’aspetto fisico. Per
aiutare i nuovi e giovani giocatori abbiamo

LA PAROLA ALL’HEAD COACH VOLPI

FOOTBALL AMERICANO: SKORPIONS VA

23-12 tutti a Milano
Dopo il successo interno contro il Real Torino l’anti vigilia di Natale si va a Milano per il sorpasso
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